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dono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoseritti non 
ti restitmissono, sì respingono le lettere 
tì i pieghi non affranesti. 

       
  

Un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
i * per un trimestre L. 6. «= Un uumero 

quae vicit mundum, vincat et ipsa mod. 
Pxarrus Archisp, Utinen. 

  

Giovedì 11 Agosto 1910 

      

  

  

  
  

  

  

Anno XI — N 179 

    

La commemorazione di Cavour 
a TORINO 

TORINO, 10. 
. Palazzi, case, trams, carrozze; tutto è 
lmbaudieruto, L3: vie e le piazzo sono di 
maguifico aspetto. Pr:senziano 150 depu- 
tati e 100 senatori all’ incirca. ] 

La presenza di S. M. il Rs, dei Reali 
rincipi e di tutti i ministri, dà l’illu- 

Sione cha Torino sia ritornata per un mo- 
mento la capacità d’ Ialia. Molti nagozi e 
Stabilimenti sono chiusi. 

Alte antenne con festoni, decorate e cir- 
condate da lumicini veneziani, i cui colori 
Sono distribuiti in modo da formare la 
bandiera nazionale, e che stasera forme- 
Tanno un’ illuminazione grandiosa, reggono 
ampie scritte che ricordano date celebri 
della vita di Cavour. 

La prima cerimonia ha luogo 

Alla Mole Antonelliana, 

tutta a festa con bandiere e drappi. Le 
ampie scalinate che conducono al primo 
Piano, ove è la gran sala del monumentale 
palazzo e dove avverrà la cerimonia, sono 
tutte verdi per i numerosi palmizi che le 
decorano. 

Le adiacenze sono gremite di soldati, di 
folla, di automobili e carrozze. 

Verso le 10 in carrozza «daumont» a 
quattro, seguita dalle carrozza delle auto- 
rità, il Re arriva da Palazzo Reale, ove 
era giunto stamane da Racconigi in auto- 
mobile è ricevuto dai presidenti del Con- 
Siglio, della Camera, del Senato e della 
rotabilità, che gli si fanno incontr.. 

Il Re si reca a prender posto sulla pol- 
trona cremisi a lui destinata. A destra sie- 
dono il Duca d’Ansta, il senatore Manfredi, 
presidente del Senato, il presidente del 
Consiglio, on. Luzzatti, il ministro Di San 
Guliano, il senatore Blaserna, il generale 
Spingardi. 

A sinistra del Re si trovano il Duca di 
Genova il presidente della Camera, onor. 
Marcora, il Ministro Sacchi, l’on. Carmine, 
i ministri Facta e Raineri, il Sindaco di 
Roma, Nathan. 

L'on. Daneo — deputato del I. Collegio 
di Torino che 60 anni fa era rappresentato 
da Cavour — presentato dal sindaco di 
Torino, tiene il discorso commemorativo, 
in cui tesse con frase elegante la biografia 
di Savour. 
Alla fine il Re e le notabilità stringono 

la mano all’on. Daneo. Il sindaco offre al 
Re la medaglia commemorativa. Il Re 
quindi esce, acclamatissimo, col seguito. 

Oggi, alle 13, il Municipio ha offerto un 
banchetto agli onorevoli ministri ed alle 
altre autorità intervenute alla commemora- 
zione di Cavour. 

Al tavolo d’onore siedono il Sindaco di 
Toriuo, senatore Rossi, che ha alla destra 
il presidente della Camera, on. Marcora, 
gli on. senatori Blaserma e i mioistri, 
Pioggia di brindisi, naturalmente allo cham- 
pagne. 

A Palazzo Madama. . 
Alle 16 il Rs accolto da triplice applauso 

‘della folla giunge, scortato dai carabinieri 
a cavallo, a Palazzo Madama, ove erano 
già giunti ministri, parlamentari e nota- 
bilità che lo ricevettero. 

KE Luzzatti tiene il suo discorso, tessendo 
la filosofia della vita e delle opere di Ca- 
vour, rilevando i principii della sua poli- 
tica, e la loro tenace attuazione. 

Infine Nathan porta il saluto della capi- 
tale alla vecchia capitale. 

Il Re e le altre autorità si alzaro tra 
le acclamazioni e le grida di: Viva & Re, 
e lasciano la sala; indi sull’ampio scalone 
che conduce alla sala di palazzo Madama, 
Viene scoperta una piccola lapide con un 
medaglione di Cavour, perfettamente into- 
nata allo stile del palazzo. 

Alla brave cerimonia assiste S. M, il Rs 
coi ministri. Il Re, in vettura, torna a pa- 
lazzo. reale, ossequiato dalle autorità. I 
ministri, i senatori, i deputati, le rappre- 
sentanze ufficiali si dirigono all’ Hotel 
d’ Europe dove hi luogo il banchetto. 

Alla sera illuminazione fantastica della 
Città. 

I CATTOLICI DI SPAGNA. 
Parigi, 10. — L’ Echo de Parîis' ripro- 

duce un dispaccio da San S:bastiano di- 
Cente che i cattolici si occupano dell’orga- 
nizzazione di dimostrazioni in tutti i punti 

preparano quattro dimostrazioni grandiose 
cha avranno luogo a Vitoria, Pamplona, 
olosa ein'una città di Castiglia. - 
TI 

Due morti in un tumulto a Bari. 
Bari, 10. — Oggi una folla, in cui si. 

erano immischiati molti teppisti, recandosi 
alla Camera del lavoro. per un comizio 
Contro il'rincaro: dei ‘fitti, pretendeva la 
chiusura dei negozii. Al rifiuto coatrori- 
Spose una fitta sassaiola che non cessò per 
lutervento della forza; anzi furono col. 

Piti anche il commissario, due delegati e 
il capitano delle guardie di città, Vennero 
esplosi dei colpi di rivoltella dalla folla e, 
la aria, i fucili dalla forza. Vi sono due 
Morti, uccisi dagli stessi rivoltosi. 

CASA DI CURA 
_Aoprovata con decreto della R. Prefettura 

  
qui lo malattie di 

NON ERA CATTOL!CO. 

« Abbiamo accernato già /— scrive la 
battagiiora Unità Cattolica — alla chiu- 
sura ordinata dalla autorità prefettizia di 

  

Livorno di un collegio femminile diretto | 
da un professore laico, anzi protestante. 

Ora fra le... irregolarità constatate da 
un’ inchiesta si sarebbe assodata anche que- 
sta graziosamente evoluta : l’uscita dal col- 
legio di giovani educande in carrozza e in 
automobile magari anche in costume ma- 
sch'le e anche con ufficiali dell’esercito, 
munite di libri e di cartoline illustrate 
non perfettamente... castigate. 

Nessuna meraviglia dato il programma 
« democratico » del direttore proprietario 
del collegio — e si sa che fra i « postu- 
lati » educativi della democrazia vi è la... 
coeducazione dei sessi! — ma quello che 
potrebbe piuttosto sorprendere gl’ ingenui 
si è che la stampa liberale (quella che 
tiene in appalto la moralità, per inten- 
derci) s'è accorta dello scandaluccio laico- 
educativo solo quando la questura — che 
pur di solito si muove come i famosi ca- 
rabinieri d'’Offenbach — vi posa 11 naso e 
diede il chiavistallo. 

Cogli istituti religiosi quei bravi mora- 
listi tengono ben diverso contegno: de- 
nunziano gli scandali... anche quando non 
esistono e col loro chiasso forzano le auto- 
rità — sempre pavide di passar per cle- 
ricali — a sopprimere scuole. e collegi 
senza neppure asp-ttare la giustificazione 
dei presunti colpevoli, i quali devono at- 
tendere giustizia dai tribunali, tarda an- 
che questa e ‘non completamente ripara- 
trice, almeno per quello che riguarda i 
danni materiali. 

E° ben vero però che i giorvali e i gior- 
nalisti altefati — a tempo silenziosi e lo- 
quaci a tempo — son irriducibilmente con- 
trari alla massoneria ll... 

  

I GAMBERI. 
Dal numero 12.0 della «Gewerkschaft » 

veniamo a sapere che i sindacati socialisti 
dell'Austria hanno l’anno scorso perduto il 
5,65 0/0 dei loro membri. Pare anzi che 
certi resoconti siamo stati.... manipolati 
tauto per nascondere l’ interna miseria. Lo 
stesso avviene in Svizzera, secondo l’organo 
socialista «Die gewerkschaftliche Run- 
dschau». Infatti dal 1907 a ora i sindacati 
rossi sono scesi da membri 77,619 a 66,174, 
perdendo non meno del 14,7 0/0. Cur.oso 
il fatto che il periodico citato si scaglia 
contro la mania degli scioperi nella svizzera 
romanica. Se si lavorasse un po’ seriamente 
da parte dei buoni in tutti i paesi, i famosi 
segretari ressi resterebbero senza canonicati. 

GRAVISSIME ACCUSE 
di un periodico socialista 

contro il blocco romano 

La rivista socialista Liberissima dopo 
aver confermato le accuse di sfacciata cor- 
ruzione elettorale per parte dei radicali 
nell’elezione ultima, e accusati uomini di 
Governo di pressioni fatte sugli impiegati 
a favore del Villa, scrive: 

«Ma siamo seri e un pochino giusti, si- 
goori ! Se è vero che domenica scorsa i 
radicali fecero della corruzione . elettorale, 
è anche vero che domenica, 3 luglio — 
soltanto tre settimane prima — il «blocco» 
tutto quanto raggrannellò sedicimila voti 
con una colossale pastetta elettorale, intro- 
ducendo interi pacchetti di schede nelle urne. 
Duoque, i censori e icensurati di oggi 
si equivalgono : è giusto che anche in que- 
sta equivalenza il «blocco» trovi i motivi 
sua cordiale ricomposizione! Inutilmente i 
sucialisli obiettano di non avere parteci- 
pato -- ed è vero — alla pastetta del 3 

luglio. Essi — quelli ammaestrati in mas- 
soneria — ne furono spettatori tolleranti, 
e, quindi, complici necessarî ; ed hanno con 
ciò perduto il diritto a fare oggi la voce 
grossa contro i seguaci di Villa». 

E conchiude: 3 
«Perchè è gente di poca fede e di troppi 

incontentabili, e a Roma, fra essa dalla 
cattedra di qualche giornale, fanno predica 
di moralità e di fierezza democratica taluni 

i 108 sg i 1 | che queste due cose. hanno da molto tempo. 
della Spagna. Per il prossimo settembre si strascinato nel fango ‘insieme alle loro stesse 

persone. Risponda qualcuno per fatto per- 
| sonale, e glielo ricorderemo esemplificando.. 
|, Siamo intesi? ». 

  

LA TRAVERSATA DELL’ATLANTICO 
in aereoplano. 

L’ ingegniere Mellino Vaniman e l’esplo- 
ratore Wellmaù, tenteranno ilgran viaggio 
in dirigibile attraverso l'Atlantico, indetto 
dal « Daily Telegraph » e dal « New Jork 
Times ». 

Partiranno verso la fine d’agosto, perchè 
allora, secondo l’esplorazioni fatte, sulle 
correnti atmosferiche e sulle variazioni cli- 
materiche, la volata sarà più facile e' si 
potrà sperare su una buona riuscita. 

‘suoi scalini, tocca coll’altro, 

  
AI. 

Punti, Appunti e Spont 
Un Congresso di « Arcadi». 

(Max). Trovare un punto di crutatto di 
tutte le religioni vive cel Cristianesimo ; 

e fabbricarvi intoruo a quel punto — la 

novissima Religione universale, che rac- 

  

colga ed educhi e sviluppi tutte le aspira | 

zioni spirituali dell’ intera umanità — ecco 
il fine precipuo del Congresso del Libero 
Cristianesimo apertosi a Bsrliao il 5 corr. 
Aila stregua di questo criterio non è me- 
raviglia il vedere a' fiinco di Don Rimolo 
Murri il prof. Liu-Ciang-Kin di Tokio; del 
Prof. Salvadori di Firenze. un bonzo del- 
l’ India ed un bramino; di ministri pro- 
testanti, dei preti maomettani, e così via. 
Una vera scala di Giacobbe, che poggiando 
sulla terra con uno — il primo — dei 

l’ultimo, il 
Cielo. i 

Troveranno quel punto di contatto, quel- 
l’unica espressione religiosa dell'anima uni- 

versale ? chi 
Staremo a vedere. In suppongo di si; 

perchè, a chi ha per unico scopo di com- 
battere il dogmatismo — leggi Cattolicismo 
— tutte lé armi son buone, compresa la 
discussions arcadica d’un tema ormai sfrut- 
tato dai modernisti; e — prima di loro — 

dai teosofi tedeschi e fcancesi come Spen- 
cer, Soury, Burnouf, Harisson, Harver, ecc. 

Ammesso pure che ci riescono, ciò non 
toglie però che a Berlino si faccia ora del 
l’Accademia; e che le conclusioni, a cui 
verranno quei. nuovi Padri da Concilio, 
lascino il tempo che trovano. 

Iofatti — non abbiate paura, non farò 
della teologia in un articolo di giornale — 

infetti, dico, quelle conclusioni che saranno 
prese da quei signori, nou solo non rivo- 
luzioneranno il campo religioso moderno ; 
ma neppure potranno contenere nulla di 
nuovo; nulla che non sia già esuberante- 
mente confutato dalla Chiesa, Involgere in 
belle frasi, in una nuova terminologia po- 
liglotta, in una. risonante e misteriosa no- 
menclatura, dei vecchi errori disciolti, dalle 
vecchie eresie abbattute; non è certo ciò 
che possa spaventare la Chiesa ed il Cat- 
tolicismo; quando si pensi chs ci basta 
spolverare S. Tomaso per far andare fuori 
dei gangheri tutti gli arcadi del libero 
Cristianesimo. 

Ma non c’è tuttavia da illuderci, che il 
Congresso di Berlino non abbia proprio da 
produrre alcun effetto dannoso contro di 
noi. Anche le accademie hanno i loro stra- 
scichi... se pur non hanno delle vittime. 

Bisogna prevedere — prima di tutto — 
un risveglio dell’anticlericalismo interna. 
zionale; che si varrà delle conclusioni e 
dell’autorità del Congresso di Berlino, per 
urlare ai quattro venti la nuova sconfitta 
del dogmatismo, la nuo@a vittoria della 
scienza contro di esso, il trionfo nuovis- 
simo della tolleranza universale di tutte le 
religioni di fronte alla intolleranza, setta 
ria della nostra. Cose stravecchie anche 
queste, ma che a scadenza fissa si ripetono 
come novita, e si manipolano virginea- 
mente alle folle. 

Peggio ancora — per noi italiani — si 
può attendere una riscossa da parte dei 

modernisti che trovano la. loro ragione 
d’ essere nel Libero Cristianesimo ; e che 
sono assai desiderosi d’ una levata di scudi, 
dopo la rumorosa’ sconfitta recentemente 
subìta. © " 

Ma all’ infuori di ciò — e della veste 
di D. Romolo Murri — il Congresso del 
Libero Cristianesimo non ci darà. che la 

solita panacea di ordini del giorno e di 

voti, che non riusciranno che a farci sba- 
digliare.... 
  

La vedova di Quintino Sella ammalata 

Roma, 10. — Notizie da Biella recanu 
che da qualche giorno la signora Clotilde 

Sella, vedova di Quintino, si trova ‘in con- 
dizioni così gravi di salute da destare viva 
apprensione. E’ assistita dai figli, fra è 

quali Corradino, sindaco di Biella. 

Mezzo milione in un carrozzone tramvirio 
Un controllore della tramvia elettrica d' 

Budapest rinvenne sul sedile d’un carro- 
zone un pacchetto avvolto n un vecchio 
giornale. Il controllore consegnò 1° involto 
al fattorino, incaricandolo di portarlo al 
l’ufficio degli oggetti rinvenuti. Erano pas- 
siti pochi minuti appena, Quando una vet- 
tura sopravvenuta a gran trotto, si fermò 
presso: al tram; ne scesa un cursone di 
banca, con un’ansia indescrivibile. 

Egli salì precipitosamente sul corrozzone 

  

| e chiese se fosse stato rinvenuto un pac- 
chetto. Il fattorino glielo consegnò. Non si 
può descrivere la gioia del cursone, Il pac- 
chetto che egli aveva dimenticato sul sedile, 
conteneva 500.000 ‘corone, in banconote da 
mille |   

DALLA 
S. Daniele 

a morte dell Arcimreo 
«(rà da qualche giorno ave- 
vamo informati i lettori del cri- 
tico stato di salute in cui ver- 
sava Mons. Pietro Di Lena, Ar- 
ciprete di S. Daniele. L'altro 
giorno avevamo potuto registra- 

<= 

re, in una corrispondenza, un 
accenno a miglioramento della 
sua salute. Ma ieri, purtroppo, 
nelle prime ore del pomeriggio 
un fonogramma ci informava 
della morte avvenuta alle 12.30. 

Mons. Pietro Di Lena con- 
tava settantasei anni, essendo 
nato il 7 aprile 1834. Dal 1871 
reggeva la pievania arcipretale 
di S. Daniele. Era protonotario 
apostolico ad instar partecipan- 
tium da qualche anno. 

  

Mons. Pietro Di Lena cominciò ad eser- 

citare il suo ministero a Mortegliano come 

cooperatore del Venerando Parroco Vidoni, 

che fu poi canonico e anima dell’ Illustris. 

simo Capitolo di Cividale; poi fu cappel- 

lano a S. Martino di Codroipo. Di là passò 

Vicario a Lusevera, e da qual posto fu tra- 

slocato a Magnano che a quei tempi era 

semplice Vicaria. Rimasta vacante la ssde 

arcipretale di San Daniele, l’Arcivescovo 

Casasola ve lo nominò Economo spirituale. 

Nonostante le riluttanze che provenivano 

dalla sua illimitata modestia, fu costretto 

‘ad accettare e per obbedi:nza ai Superiori 

accettò anche la carica di Arcipreto. 

EGLI ERA BUONO! 
Ci serivono da S. Daniele, 10: 
Oggi alle ore dodici e mezzo munito dei 

conforti religiosi cessava di vivere il Rev.. 
Arciprete Don Pietro Di Lena. 

I funerali avranno luogo venerdì. 
Come lamenti di un cuore spezzato i 

rintocchi del campanone avvolsero in una 
ondata di mestizia e dolore l’ intera nostra 
cittadina. i 

Don Pietro Di Lena Arciprete da qua- 
rant'anni è morto ! 

Alla triste nuova qualche cosa di vitale, 
di profondamente sentito pare staccarsi dal 
cuore di tutti i cittadini di tutte le classi 
e fazioni, ed una sol voce, che sembra un 
gemito ai lugubri rintocchi risponde: A# 
sì: ci è morto un padre buono! 

E ne comprende tutta l’amarezza di’ tal 
perdita il paese, che lo vide togliersi an- 
che il necessario, per così dire il pane di 
bocca e le vesti di dosso, per darle ai 
fieli suoi, che avevano freddo e fame. E 
qu-sto popolo minuto, che si sentì aiutato 
ed amato, che si gettò nelle sue braccia 
in vita; ora che la Morte, ancella a Dio 
e a noi sorella, ne guidò l’anima sù per 
le vie del Cielo, .in lacrime ne bacia la 
spoglia! 

Egli era duono / 
Ia altri tempi l’elogio più grande che 

si poteva fare era quello di dire; «egli 
era sapiente!» Perchè ‘allora la bontà, la 
virtù erano comuvi nella società. 

Ma oggi che questa società assapora più 
che mai le amare conseguenze di errate 

dottrine ; se una parola si deve far sentire 

a questa grande ammalata, l’umanità,. si 
è quella parola, che fu'tanto da noi di- | 
menticata, e che è pur-la sola, parola ca- | 
pace di ridonare alla società quella forza. 
vitale, che si chiama virtù, senza la quale 
torna inutile ogni progresso intellettuale, 

Egli era duono/ 
Davanti allo ‘splendore del genio si può 

pur rimanere ancora freddi ammiratori; 
‘ma davanti alla bontà vissuta fra noi per, 
quarant’anni, ah no! nonè possibile l’ in- 
differenza; e però tutti ne risentiamo do- 
lore per la perdita. 

Più che al genio si innalzino monumenti 
‘al cuore !... 
Kegli fu il Buon Pastore, che imperial- 

mente dominò con la potenza unica, ma 
irresistibile della dontd. 

Agli umili, ai semplici, a coloro che vi- 
‘vone di pene e di lavoro aspro e. inces- 
sante; che importa se ùn uomo dagli splen- 
dori delle ricchezze scende fra le tenebre 
del sepolcro ? 

  

  

PROVINCIA 
La scomparsa di questo umile Prete, 

che non aveva ricchezze, mon lustro di 

natali, e neppure quel fascino del genio 
pel quale, con la luce che spande nelle 
scienze e nelle arti, abbaglia, esalta, tra- 
scina le folle; tutti commosse, e ricchi e 
poveri, e dotti e ignoranti. 

— Come la quercia robusta e un gracile 
filo d’erba risentono l’ influsso salutare del 
sole, che dall’alto con i suoi raggi pene- 
tranti dovunque, tutto abbella, colorisce 
scalda, avviva; tale è Ja bontà / 

Ecco la parola trasformatrice della so- 
cietà : La bontà! 

Dessa è la sintesi di tutte le virtù. 
E la bontà che irradiava dall’animo suo 

rese impotenti i suoi avversari medesimi ; 
e non lasciò insensibile cuore alcuno ! 

Vicino a toraare al suo Dio, daì letto 

dei suoi dolori, Egli fa scendere la sua 
benedizione sul capo ai figli suoi. 

E’ il suo congedo da tutti; il suo addio. 
a tutti, accompagnato da un sorriso pal- 
lido, che gl’illumina il volto, «come V’ul- 
timo pallido raggio di sole, che tramonta 
illumina la vetta alta d’un tempio dove 
abita Dio... 

E l’ultima parola, fu un espressione di 
amore pei figli suoi.;. = 

Scrivo... e il. campanone suona, suona | 
e dopo d’aver dato.la lugubre notizia, con 

1 

le sue onde evanescenti pel Cielo, sembra 
piangere con noi, sembra abbandonarsi al 
nostro dolore! 

E° come una stretta al cuore di tutti. 
E morto Don Pietro Di Lena V Arciprete! 

E in queste semplici parole scambiate 
da cuore a cuore da donne del popolo, da 
operai, da ragazzi, e sù sù fino nella 
classe più sigaorile, è tutto l’elogio che si 
possa fare alla bontà di Lui; come in una 
lacrima sola c’è tutto quanto il dolore, che 
nessuna parola eloquente varrà mai ad 
esprimere. 

E° così, Sandanielesi, che si spense per 
esaurimento vitale. Colui che visse per 
quarant'anni delle nostre gioie. e dei no- 
stri dolori! 

Signore! Signore! ascolta il grido del- 
l’anima nostra angosciata e accolgi nel tuo 
regno il nostro Buon Padre; in quel regno, 
che solo 

amore e luce ha per confine 11! 
Sac. L. Peverini. 

S. Pietro al Natisone 
E SEMPRE MALTEMPO! 

Venerdì 5. corr. dalla parte montuosa 
della nostra Slavia si scaricò un temporale 
straordinariamente furioso danneggiando 
gravissimanente le campagne. I paesi mag- 
giormente colpiti sono Tercimonte, Polava, 
Cepletischis, Massriis, Stermizza e Monte- 
maggiore, dove le spighe del frumento fu- 
rono dalla grandine letteralmente sgranate, 
ed ora la paglia viene falciata. Ne soffri- 
ranno moltissimo le stesse patate che sa- 
rebbero il prinzipale prodotto. Quantunque 
su vasta scala nell’Italia superiore il tempo 
quest'anno abbia purtroppo danneggiato 
fortemente parecchi prodotti, non parrebbe 
tuttavia affatto fuori di luogo che i nostri 
rappresentanti facessero appello al governo 
ed alla pubblica carità per venir in aiuto 
a questi poveri alpigiani colpiti così dura- 
mente dalla sventura. Temo di rappresen - 
tare in questo momento la scena di colui 
che grida nel deserto, mentre nei paesi li- 
mitrofi Raune, Luico ete. (Imp. a. u.) 
dove lo stesso uragano ha pure terribil- 
mente infierito, giungeranno soccorsi senza 
dubbio dal governo e dai loro connazionali. 
Sarebbe una carità fiorita se anche noi fa- 
cessimo altrettanto ai nostri fratelli. 

Mi riferiscono che anche Rodda, Brischis, 
Erbezzo e Montefosca, specia quest’ultimo, 
furono colpiti gravemente dal sudeplorevole 
siuistro. re 

Pordenone 
La fabbrica di aereoplani. 

(9. ritardata). Era da prevedersi che at- 
attorno alla scuola. d’aviaziona dovesse 
sorgere qualche altra istituzione del ge- 
nere. Di fatti come già vi informai il si- 
gnor Madrigali Italo di Firenze ha preso 
in affitto per conto d’una Società Italo- 
Francese un appezzamento di terreno della 
superficie di 350.000 metri quadrati, in 
vicinanza del campo militare per erigervi 
una fabbrica di areoplani e per la costru- 
zione d’un campo di prova. 

Lunedì prossima si. principierà la costru- 
zione di due grandi Hangars. 

Le lezioni col biplano Farmann in as- 
senza dell’aviatore Cheuret, saranno impar- 
tite dal pilota Cagno. i 

Si attendono ora due nuovi apparecchi 
Bleriot e un motore Itala. di 60 H. P. da 
applicarsi al biplano, o 
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    Chions | 
Luigi Domenico Galeazzi 
Ogni qual tratto l’ex onorevole di San 

Vito, l’amico intimo di Felice Cavallotti, 
l’aristofanesco ex Sindaco di Pordenone fa 
gemere i torchi dei suoi parti, cioò, par- 
don, dei suoi pianti. Ogni elezione equi- 
vale per lui ad una trombatura: Figaro 
cantava che 

« all'idea di quel metallo 
portentoso onnipossente 
Un vulcano la mia mente 
incomincia a diventar ». 

L'avv. Luigi Domenico Galeazzi cangi. 
il metallo in seranna — politica, sinda- 
cale, consigliare poco monta — e ripeta il 

. ritornello; in realtà ogni sconfitta lo rende 
d’una intellettualità feconda. E’ ancor re- 
cente ed ancor desta la più viva ilarità 
l’opuscolo piagnucoloso da lui pubblicato 
nelle elezioni del 1904; ricordate 1’ invet- 
tiva a papa Sarto? E tutto perchè i catto- 
lici non votarono per lui, ben’ inteso! 

Oggi ha voluto fare il bis in idem par- 
liamo noi pure in latino dal momento che 
egli lo usa dirigendosi ai suoi Compaesani 
di Chions! E’ una lettera comica, un per 
finire continuo, un vero récord del genere. 

Ne volete un saggio ? Eccovelo : 
Uno dei Miei (emme maiuscola !) Biografi 

disse di Me (emme maiuscola). « Egli è 
un umanista nel senso più nobile della 
parola... «e disse troppo», che sfugge 
alla formula augusta dei Partiti... ed è 
rimasto un solitario... » un povero solita- 
rio aggiungo fo (I maiuscola !). Di così 
fatto giudizio, Ve’ 1 confesso, Mi sono sem- 
pre compiaciuto. Non ho gran stima del 
mondo e Mi scddisfa il pensiero di non 
essere ritenuto ad immagine e similitudine 
di un qualunque altro.,. » 

Fermiamoci qui — a parte tutte le: ma- 
luscole ‘che vi ho richiamato o meno e che 
si ripetono nell’opuscolo ogni qual volta 
trattasi di sua Signoria colendissima ; a 

parte la bella figura di... pubblicano che 
il Galeazzi vuol farvi nel ripetere col Van- 
gelo... delia superbia: non sum (ii latino 
gli piace) sicut coeteri homines; a parte 
tutto ciò, conveniamo che l’ introduzione è 
un bel modo di scrivere ai Compaesani di 
Chions e di intavolare un argomento og- 
gettivo 1! 

Ma questa non è che l'’ introduzione. 
Nel corpo dell’opuscolo vi sono gioielli 
letterari e grammaticali come questo: «E 
non domandatelo a quei poveri di spirito, 
fra gli altri al mio presente Gastaldo, Da- 
vide Mascarin, con i Gini, con i Cossetti, 
reclamante al Prefetto con quel pretesto e 
che io non disturbo per questo ». Eviden- 
temente dopo ciò il... publicano Galeazzi 
può erigersi — come fa — a maestro di 
grammatica, e di bello scrivere!!! 
«Vi sono inoltre splendidi anacoluti: Ec- 
covene un esempio; « finiva con insinuare 
un villano, ingiurioso, indecente confronto 
con i consiglieri decaduti per il passaggio 
del termine ». 
Qual’ è il termine passato? Ce lo ga- 

prebbe dire l’on. Galeazzi? Intende forse 
dire che la sua lettera ha passato.... l’Equa- 
tore del... buon senso? 

Ma v°è dell’altro. L’avv. Galeazzi fa ‘un 
atto di contrizione perfetta. « Adesso che 
la terra trabocca, che si è raggiunto il 
colmo, mi ricredo, mi pento, domando per- 
dono a Dio e agli nomini » (pag. 20). Ho 
veduto il demonio a Chions. » Pensai sol- 
tanto e penso ancora che un demonio vi 
soffiasse dentro per portare confusione e 
disordine. Come si dovesse poi chiamare 
quell’ essere infernale non giunsi mai a 
comprendere » (pag. 8). Confesso di essere 
un uomo violento: « Ma già Sapete come 
io li abbia pubblicamente e violsntemente 
redarguito, soffregando (sic) eziandio il fo- 
gliaccio in faccia al più tristo di loro» 
(pag. 4). Confronta l’ istituendo Asilo di 
Chions con eloquenti reminiscenze orien- 
tali. « Che gli mancava quando pensate 
che nel Giappone bastano una capanna, 
circondata da alberi, coperta di pagllia... ?» 
(pag. 22). Contrariamente a quanto effer- 
mava nella introduzione, dichiara di essere 
anch’ egli un peccatore. « Dio mio, se in 
punto di morte potessi sentirmi tanto pen- 
tito dei miei peccati!» (pag. 24). Gli abi- tanti di Chions sono in preda di un cro- 
talo. « Compaesani carissimi, se non siete 
infatuati dall’ occhio del Serpente.... » 
(pag. 24). E’ colpa del Serpente se a Ra- 
sedo due bambini sono morti sotto- un 
carro... » (pag. 24). I sacerdoti della Dio- 
cesi di Concordia che non sorgono in favor 
suo e contro il... Serpente sono... codardi 
e fintoni!! (pag. 25). Motus în fine velo- 
cior... perciò Luigi Domenico Galeazzi 
chiude la sua Geremiade dichiarando che 
chi non gli erede e non lo approva è zout 
coust —- bestia e conaglia | (pag. 25). La 
esilarante spigolatura potrebbs continuare. 
Fermiamoci per dovere di convenienza, Ta 
un punto del suo sfogo l’ on. Galeazzi dice 
d’aver preso la pasienza a 2 mani (pag. 
12). A noi sembra che per scrivere quanto 
ha scritto deve ayer preso non a due ma 
a quattro mani il coraggio! Egli intende 
d’aver fatto opera di carità e d'amicizia 
(pag. 26). Noi crediamo invece ch’ egli 
abbia fatto opera di... ingenuità colossale 
per non dir d’altro. Ciò senza entrare nel 
merito della causa e solo per far passare 
ai lettori un allegro quarto d’ ora. 

La frusta... letteraria. 

Ovaro 
Sui due Sacerdoti morti. 

(9) In due giorni due sacerdoti di questa parrocchia scendevano nella tomba. Il primo è il M. R. D. Giacomo De Caneva man- 
sionario in Liariis della cui morte 8i diede già l’annunzio su questo giornale. Egli si 
distinse pel suo grande zelo hel tenere 
l’amministrazione della Fabbriceria parroc- 
chiale cercando il ‘maggior decoro possibile 
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-D. Venier Simeone,   

disinteressata quando si’ costruì il bel tem- 
pio della 8, S. Trinità, nostra chiesa par- 
rocchiale, ed ora quantunque vecchio ca- 
dente ayeva tatto altrettanto pel campanile 
in costruzione, I suoi funerali riuscirono 
imponenti e per concorso di popolo che 
volle dimostrare la sua gratitudine per 
l’opera dell’estinto e anche di clero chè 
dato il giorno festivo superò ogni aspetta- 
tiva, . 

Il secondo è il M. R. D. Carlo Soravito- 
De Franceschi mansionario e maestro in 
Cludinico. Da pochi giorni era stato qui 
ad accompagnare i suoi alunni all’esame 
di Compimento. Era come al solito di buon 
umore e nulla faceva presagire la sua fine 
così vicina. Sabato yerso le 4 pom. mentre 
Staya in cucina si sentì mancare le forze 
e colpito da paralisi cardiaca cadeva morto. 
Fu maestro ad Invillino, a Zuglio e ulti- 
mamente a Cludinico. Ieri seguirono i fu- 
nerali con gran concorso di clero e di un 
buon numero di amici, Al cimitero, a nome 

degli insegnanti comunali che partecipa- 
reno colla scolaresea, disse brevi parole di 
congedo il maestro di Muina. 

Tanto a Liariis quanto a Oludinico si 
fece onore Ja nostra brava cantoria col 
canto del Miserere e del Benedictus. Vada 
un plauso al sig. Egidio Gubiani che ne è 
l’anima e a quei bravi giovanotti che Spesso 
si fanno sentire della buona musica. 

Bd ora, per conchiudere, dobbiamo con- 
statare che colla scomparsa di questi due 
sacerdoti, la nostra parrocchia, che conta 
due milla anime, sparse a non breve di- 
stanza, è rimasta quasi priva di elero, Non 
abbiamo più che il Parroco e anche questi 
di malferma salute. 

Moggio Udinese 
ORRIBILE MORTE D'UNA BAMBINA. 
Ieri l’altro sera, mentre yoleva scendere 

dalle scale di casa sua, la bambina Della 
Schiava Lucia di Natale di Aupa (Moggio) 
precipitò fino all’ultimo gradino battendo 
la testa sopra un sasso, e rimanendo morta 
sull’ istante. 

Accorsa la madre subito dopo la prese in 
braccio disperata e la portò a letto chia- 
mandola inutilmente coi più dolci nomi. 
Accorso il medico non potà che constatarne 
la morte. Oggi seguiranno i funerali della 
povera bambina. 

Concerto. 
Domenica 14 agosto si eseguirà qui nella 

sala dell’asilo infantile un concerto musi. 
cale, pro asilo, col seguente programma ; 

1. E. Humperdinck « Sogno » nell’opera 
« Hansel und Gretel» per Quartetto d'archi 
e Pianoforte, 

2. Denza «Stelle d’oro» Romanza per 
Baritono con accompagnamento. di Violon- 
cello e Pianoforte. 

3. E. Grieg. Quartetto d’archi in sol mi- I 
nore, op. 27. 

a) Allegro agitato — 5) Romanza — c) 
Intermazzo — d) Presto al salterello. 

4. Denza « Torna!» Melodia per Bari- 
tono con accompagnamento di Violoncello. 
e Pianoforte. 

5. A. Dvorak «Dumky» Trio, op, 90, 
per Pianoforte, Violino e' Violoncello. 

6. R. Wagner, Preludio dell’opera «I 
‘Maestri Cantori di Norimberga », per Quar: 
tetto d’archi e Pianoforte. 

1. Violino: Dott. G. Castellani — 2, 
Violino: Rag. A. Basevi — Viola: Ing. 
L. Montini — Violoncelio: M.o A, D. Cre- 
maschi — Canto: Sig. Tullio Zanutto — 
Pianoforte : Sig. G. Tomat, M.o V. Franz. 

Gemona 
Esposizione di lavori femminili. 

(9). Come ogni anno le solerti nostre 
brave maestre vollero fare l’esposizione dei 
lavori femminili compiuti. dalle loro alunne 
nel corrente anno scolastico. L'esposizione 
ebbe luogo nei tre giorni testè decorsi 
nelle aule scolastiche e fu molto Visitata 
ed ammirata, perchè supera in realtà ogni 
fervida fantasia per i vari e scelti lavori 
presentati che non si direbbero eseguiti da 
bambine dai 6 ai 11 anni se non si sapesse 
quanti sacrifici e quanta pazienza dovet- 
tero usare le brave maestre che ben si 
meritano tutte un vivo e pubblico elogio. 

Collaudo, 
Accompagnato dall’assessore Fantoni e 

dall’ ing. progettista Codugnello fu oggi a 
visitare il fabbricato scolastico urbano per 
l’epera di collaudo l’egregio ing. Damiano 
Roviglio. 

Il centenario della nascita di Cavour. 
(10). Da tutti gli uffici pubblici e da 

molte case venne esposto il tricolore, La 
Giunta municipale pubblicò un pattriottico 
manifesto, cu 

. La banda della Società Operaia, questa 
mattina fece il giro del paese e questa 
sera sotto la loggia municipale tenne con- 
certo. 

Sacile 
Mercato degli uccelli. 

Malgrado il tempo poco promettente il 
mercato degli uccelli riuscì ottimamente. 

Circa 2000 uccelli adornavano la piazza 
Plebiscito e la loggia Comunale, 

La Giuria così assegnò i premi agli espo- 
sitori: DI 

. Attrezzi (chioccoli - getta panie, gabbie, 
vischio, lacci ecc.) — Lucchini Antonio di 
Zanè, chioecoli. — Bonotto Venceslao di 
Sacile, id. — 3, Sorazetti Federico di Ci- 
vidale gabbie con rengole. getta panie, — 
4, Braulin Felico di orizia, yischio, — 

gabbie. — 6. Polese 
Luigi, id. — 7. Sartor Bonaventura, lacci. 
— 8. Bruni Leopoldo di Cordignano, lacci 

della Casa del Signore. Prestò l’opera sua | ecc. reti. — 9. Folador Costantino, lacci 
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e reti, È | 
Uccelli cantori : Benedetti Pietro, 2 tordi 

— Polieardi d’Antiga Paolo di Pieve di 
Soligo 2 tordi e 2 merli. — Bernardi Mosò, 
9 merli. —— Antoniazzi Tullio di Vittorio, 
4 tordi e 2 merli. — Bernardis Mosò, 4 
fringuelli — Finetti Domenico, 2 franguelli, 

Gruppi uccelli; 1. Carli Giorgio 48, — 
2. Perucchi Marino 19. 

Nel pomeriggio al teatro sociale ebbe 
luogo la gara di chioccolo. Il teatro era 
gremito di spettatori. I numerosi maestri 
di chioccolo si presentarono alla ribalta e 
presero a gorgheggiare rifacendo il verso 
degli uccelli. Furono tutti applauditi. 

La Giuria assegnò ai migliori chiaccola- 
torì i premi come segue; — 

1. premio di L. 40 diviso fra Spinace 
Lorenzo di Nave e Silot Giovanni detto 
Baioch di Sacile, 

2. premio di |, 25 diviso fra Cimolais 
Antonio di Vigonovo e Bonotto Venceslao 
di Sacile. 

3. premio di L. 15 diviso fra Vallin 
Giuseppe di Sarone e Gasparotto Francesco 
di Camol. 

4. premio — diploma a De Carli Luigi 
di Pordenone e Furlanetto Guido di Sa- 
cile. 

Per l’esposizione di migliori uccelli can- 
tatori:; 

1, premio L. 40 a Giovanni Marchesin 
di Pinzano per 1 tordina. 

2. premio L. 20 ad Antoniazzi Tullio di 
Vittorio per 1 tordo, 

3. premio di L, 10 a Policardi d’An- 
tiga Paolo di Pieve Soligo per 1 merlo. 

Per esposizione attrezzi : 
1. premio di L, 25 a Bruni Leopoldo di 

Cordignano per lacci, reti ecc. 
2. premio di L. 15 a Lucchini Antonio 

di Zanè per chioccoli, 
3. premio di L. 10 a Bonotto Veneeslso 

di Sacile per chioccoli per cincallegra. 
Per maggior numero di uccelli esposti 

(48) meritò il premio Speciale di L, 25 
Carli Giorgio e l’altro pure di L. 25 a 
Soranzetti Federico di Cividale per un getta 
panie di sua invenzione e fabbricazione, 

I premi anzidet'i vennero dispensati fra 
vivi applausi, dopo di che il teatro si sfollò 
e la gente si riversò in piazza Plebiscito 
riportando una gradita impressione della 
bella giornata. 

3 vr oo — 
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Il 24 luglio Aquileia commemorava con 
solennità il 4.0 centenario della sua riu- 
nione all'Austria ed ingiema l’80,0 com- 
pleanno di Francesco Giuseppe. La feste 
furono religiose e civili, promosse dalla Fe- 

  

derazione delle associazioni cattoliche, 

Aquileia fondata negli ultimi decenni del 
200 a. C., per ragioni militari doveva es- 
sere la base d’operazione della conquista 
romana verso settentrione, Infatti le armi 
romane mossero contro i Norici, i Taurisci, 
gli Istri, gli Japigi e gli &ssoggettarono, 
La situazione fayoreyolissima e le cure de- 
dicate dai romani a questa città militare, 
furono causa del suo rapido incremento. 
Posta sul confine tra la civiltà e la bar- 
barie, Aquileia traeva da Roma e propa- 
gava verso settentrione tutti. gli elementi 
della civiltà. 

Al legionario romano teneva dietro il 
mercante; ogni nuovo territorio conqui- 
stato diveniva in forza di un disegno po- 
litico un nuovo mercato per la produzione 
romana. Aquileia era un centro donde si 
dipartivano per le molte vie che ad esse 
mettevano capo le colonie romane, 

La conquista dell’Oriente ellenico, fu di 
sommo yantaggio ad Aquileia che venne a 
trovarsi tra la. civiltà greca 6 romana ed 
attinse forza e vitalità dall’una e dall’al- 
tra. Essa divenne il punto naturale, a cui 
convergevano gli interessi commergiali del- 
l'Oriente e dell'Occidente, 

Per tutte queste ragioni, non è meravi- 
glia che la sua popolazione crescegse fino a 
‘mezzo milione. In questa ricca e popolosa 
città, fiorirono le scienze, le arti e le in- 
dustrie; le copiose reliquie raccolte nel 
Museo di Aquileia attestano la ricchezza 
ed il senso artistico di quei tempi, nei 
quali la città era sede di potenti famiglie 
patrizie 6 soggiorno di Imperatori. 

Ma Aquileia fu sempre città militare, 
Nei primi secoli dopo Cristo, essa fu una 

| formidabile difasa di quelle porte, dalle 
quali i barbari tentavano di irrompere in 
Italia. La superba città soggiacque all’as- | 
salto degli Unni (452), che lasciarono fu- 
nestri segni di strage e di incendio, ma 
Attila non potà. annientarla ; essa risorse 
dalle sue rovine non più sotto l’aquila, 
romana, ma sotto la erocs di Cristo. 

Colla caduta dell’ impero romano la sto- 
ria d’Aquileia syolge una nuova pagina. 
Odoacre, comandante delle legioni germa- 
niche nell’esersito romano, si impossessò 
del trono (476). Vinto già nel 439 da Teo- 
dorico, sotto le mura d’Aquileia, la città 
passò sotto il dominio dei Goti. La Vittoria. 
riportata nel 555 dal generale bizantino 
Narsete sull’ultimo re Teja, decise anche 
le sorti di questa forte nazione. 

Già dopo 13 anni di duro e gerarchico 
governo, calarono in Italia nel 568 i Lon- 
gobardi. Questi istituirono il duca del 
nuovo ducato friulano, del quale Ja nostra 
città faceva parte, dominarono i Longo» 
hardi fino al 774 e furono vinti e cacciati 
dal Friuli e dall’ Italia da Carlo Magno, i 
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rante la gran lotta fra l’ Imperatore Ar- 
rigo IV e il papa Gregorio VII, quegli 
donò il ducato friulano al patriarea Li- 
geardo, suo fedele alleato. Dalle minute 
donazioni dei re franchi fatte di tempo in 
tempo ai nostri patriarghi, il potere spiri- 
tuale, che aveva ‘sede in Aquileia, si tra- 
mutò in temporale, il quale si mantenne 
sino al 1420. 

Soltanto dopo lunghi anni di duro do- 
minio, i Longobardi e franchi fecero bril- 
lare qualche raggio di civiltà, ma dietro 
di loro per gran tratto fu fitta caligine e 
le emigrazioni, le pesti e i terremoti hanno 
disertato e percossa l’infalice città. 

I patriarchi, che già all’epoca romana 
quivi avevano loro sede, ne divennero si- 
gnori allorquando i terreni all’ intorno gia- 
cevano abbandonati ed incolti ; le acque 
erano stagnanti, i pochi abitanti inviliti ; 
la Chiesa travagliata dapprima dallo scisma 
cagionato dalla fuga del Patriarca Paolino 
a Grado alla calata dei Longobardi poscia 
dai conflitti tra ortodossi e ariani, fomen- 
tati dai duchi stessi che cercayano di sce- 
mare l’ influenza dei due prelati di Aquileia 
e Grado. 

In quell’epoca Paolino, creato vescovo di 
Aquileia dai suffraganei dell’ Istria, di Ve- 
nezia e della Liguria, assunse il titolo di 
patriarca di Aquileia che, cessato lo scisma 
venivagli confermato dalla Chiesa, ma nello 
Stesso tempo conferito al vescovo gradeso. 
Da ciò derivarono nuove rivalità, nuove 
lotte. Nè la decisione presa dal concilio di 
Mantova nell’827 valso a sopprimerlie. 

Così spettava al patriarca Popone (1031- 
1045), noto anche sotto il nome di Vol- 
fango, di organizzare il patriarcato e la 
sua capitale. 

Riconosciuta ]’ importantissima posizione 
di Aquileia, non risparmiò nò fatiche, pò 
denaro per renderla degna capitale del nuovo 
Stato laico-ecclesiastico, Ristaurò molti edi- 
fici romani, edificò il palazzo patriarcale 
ed il tempio che nel 1031 con grande as- 
sistenza dei suffraganei consacrò, cinse la 
città di mura, e le dichiarò sede del capi- 
folo metropolitano e del patriarcato, 

Dopo la morte di questo patriarca, che 
per la nostra città fu padre affettuosissimo, 
cadde Aquileia nell’abbandono. La cons: 
guenze di tale trascuranza furono più fua- 
neste che le invasioni barbariche. Gli 
straripamenti e le innondazioni frequenti 
che si mutarone in acque Stagnanti, ben 
presto generarono esalazioni nocive, l’ in- 
furiare degli elementi di natura furono per 
la nostra città sventure e sconvolgimenti 
che ovunque stesero d’ombra funerga della 
devastazione e della desolazione, 

Sebbene il patriarca Bertoldo (1218-1251) 
della nobile stirpe degli Andedo, fosse co- 
stretto dalle ‘avverse condizioni igieniche 
a trasferire la sua sede nel 1398 a Udine, 
pure continuò l’opera redentrice, interrotta 
dal suo granda predecessore Popone. Nelia 
seduta parlamentare del 1342 svolse un 
grandioso programma pel miglioramento 
delle tristi condizioni igieniche e pel nuovo 
restauro di Aquileia approvato ad unapi- 
mità dall’assemblea. Le rendite di due 
prebende e una colletta da imporsi ad ogni 
persona dovevano procaceiare i megzi op- 
portuni. Difatti vennero rialzate le mura 
di Popone, ,reso accessibile il canale e 
battelli maggiori, perchè fino allora il 
traffico fra Aquileia e Venezia limitavasi 
a barche di vettovaglie che nel dì dei due 
patroni SS. Eemacora e Fortunato, Venezia 
mandava qui, ove risiedeva il proprio vi- 
cedomino o protettore degli interessi com- 
merciali e dei sudditi veneziani. Ma le 
tristissime condizioni politiche del patriar-. 
cato resero inutile ogni fatica e l’operato 

‘di questo generoso prelato non potè che 
rallentare la crescente decadenza della 
città. 

Verso la fine del 1800, Aquileia si diede 
statuti, nonostante l’avversione spiegata 
dal patriarca Raimondo della Torre (1273- 
1299) nel concilio celebrato nella Stessa 

| eittà l’anno 1282. Questi fendeva a tutelare 
i privilegi 6 a ordinare l’amministrazione 
comunale. Mentre. la maggior parte delle 
altre città venivan rette da gastaldi 0 ca- 
pitani Aquileia già dai primordi del 1200 
aveva il proprio podestà, che dapprima 
veniva eletto dal patriarca, del 1308 in 
poi dalla rappresentanza per la durata di 
un anno ed a stipendio. 

Questa si componeva del consiglio e del- 
l’arengo. Il primo era la concione dei no- 

| bili il secondo del popolo. Quelli venivano 
eletti a vita, questi per due mesi. Il po- 
destà era coadiuvato da altri funzionari, 
pure eletti dalla comunità per un anno 6 
responsabili in seno alla propria commis- 
sione composta da sei consiglieri comunali. 
I principali organi amministrativi erano 

inoltre il notaio, l’avvocato, gli astanti, i 
giurati e i massari, — 

Questi eseguivano gli Statuti e procu- 
ravano di mitigare i litigi, contrattavano 
e conchiudevano matrimoni, ben curando 
che le ricche concittadine non Sposassero 
estranei, controllavano le misure ed i pesi, 
mantenevano i confini del territorio aggre- 
gato alla città, riscuotevano e spendevano 
il denaro pubblico, sindacati però dai ra- 
gionieri, difendevano i pupilli, facevano 
custodire le porte della città e mantenere 
le strade. Facevano quindi tutto ciò che 
giovando al loro paese, non fosse contrario alle leggi generali del parlamento, Man- 

Sui successori ne rimasero padroni. Du- 

  

re _ —— 

   

  

dava Aquileia però soltanto uno o due de- 
putati a questa generale assemblea, mentre 
Udine, Cividale, Monfalcone, Gemona, vi 
furono rappresentate da quattro o sei de- 
vutati. 

Per quasi trent'anni, la eittà ebbe in- 
terprete dei propri interessi il notaio Gia- 
como de Bugatto, i cui discendenti si dis 
stinsero ripetutamerte sotto la tepubbliga 
nel campo giuridico, 

Il convento maggiore delle monache e 
la prepositura di Sana Felice che condivi- 
devano colla città la giurisdizione dell’a- 
gro aquileiese, erano pure rappresentati 
al Parlamento, 

La popolazione di Aquileia, nel medio 
evo crebbe in parte di numero durante il 
breve risorgimento ma si ridusse ben pre- sto al numero di oggidì. Questa si compo- 
neva di cittadini nobili e popolari che go- 
devano piena libertà personale e di diritti 
politici, di vicini che erano più liberi e’ 
sebbene abitassero o entro le mura o su 
territorio della città, ottenevano la cittadi- 
nanza soltanto dopo un determitato ed 
ininterrotto soggiorno. Non erano però tenuti 
a concorrere alle spese, se non in quanto 
possedevano le lor mogli, se erano aquilejesi. 
Il vicino aggravato reclamava al patriarca 
e dalla sua curia si appellavano al parla- 
mento. 

La terza categoria di abitanti abbrac- 
ciava la schiavitù o servi di masnata, fa- 
muli o mancipi, e privi di qualsiasi di- 
ritto personale e politico non potevano que- 
Sti infelici contrattare con nessuno, non 
comparire in giudizio, non testificare, non 
far testamento senza espressa volontà del 

| Signore : si sposavano alle stesse condizioni 
e bene spesso a piacere del primo padrone 
si vedevano dividere innanzi gli occhi dai 
propri figli nati alle stesse gravezze ; 

| Spesso erano venduti, spesso permutati, 
spesso anche dati in aumento ed ornamento 
delle doti graduate. 

Men dure erano le condizioni per gli 
schiavi addetti alla chiesa, che spesso, li- 
berati, venivano educati al sacerdozio, 

Queste sono in succinto le condizioni 
politiche e sociali di Aquileia medioevale, 

Caduto il patriarca nel 1420, Aquileia 
fu posseduta sino al 1445 da Venezia, che, 
dopo lunghe trattative, acconsentì di ce- 
dere in compenso delle Spese subite dai 
patriarchi per la difasa del proprio potere 
temporale, le terre di Aquileia, San Vito e 
San Daniele, al patriarca Lodovico Sca- 
rampi Mezzarotta. 

Con ciò subentrò per mezzo secolo la 
pace nella nostra città che ebbe molto a 
soffrire per le frequenti incursioni dei 
Turchi e le continue guerre tra gli au- 
striaci e i veneziani. ; 

Ma ben presto perdettero i patriarchi 
l’ultimo ‘avanzo del loro patriarcato. Scop- 
piata la guerra del 1508. Massimiliano I. 
alleato al Papa e ad altre potenze che vo- 
levano lo smembramento della Repubblica, 
potè occupare Aquileia e quasi tutto il 
Friuli. Venezia ricuperò già nel prossimo 
anno le terre friulane e appena nel trat- 
tato di Noyon del giugno 1516 diede le 
tre città patriarcali all'Imperatore in cam- 

‘bio di Brescia. 

Ferdinando I innalzò Aquileia nel 1647 
a contea e la diede con tutto il Capitanato 
di Gradisca in feudo al principg Antonio 
di Eichemberg. È 

Nel 1805 fu aggregata al nuoyo regno 
italico e dalla caduta dell’ impero napoleo- 
nico (1814-1815) condivide le sorti del 
vasto impero austriaeo, 
Dimenticata ed abbandonata pure uel- 

l’evo moderno, incominciò per essa nella 
prima metà dell’ottocento nuova era di ri 
sveglio economico. 

Fu la grande imperatrice Maria Taresa 
chs, portatasi in Aquileia, volla conoscere 
personalmente quelle condizioni malariche 
che erano cagione della decadenza della 
città. L’augusta sovrana prestò tutta l’opera 
sua sollevatrice all’ incremento della bor: 
gata. Sradicate le foreste, regolate le ac- 
que correnti, bonificati gli stagni, tolse al 
morbo erudele tutta la sua fierezza ed in- 
coraggiò il contadino a nuovi tentativi che 
non gli riuscirono vani. Nuovi terreni po- 
terono essere vangati dall’aratro e da ciò 
nuovi mezzi di sussistenza. 

Oggi, ben lieti nel vedere coronate da 
vantaggioso esito tali fatiche, con vanto si 
può ammirare quella pianura verdeggiante, 
quei vigneti ben coltivati e le campagne 
produttive che aumentano il benessere degli 
abitanti. 

Il layoro indefesso e l’assiduità aprirono 
all’agricoltura nuove vie e abbiamo fon- 
date speranze che la vicinanza di Grado, 
sviluppatasi meravigliosamente negli ultimi 
decenni e lg congiunzione colla ridente 
marina e la recsate colle altre parti della 
monarchia, daranno nuovo impulso al mo- 
vimento dsi forestieri che, sia per inte- 
resse storico, sia per ragioni di salute, yi- 
siteranno la nostra città. 

E qui su questo storico suolo, Aquileia, 
ove i ferri di lancia si convertirono in ferri 
d’aratro, si affratellino all’agricoltura tua 
fiorente il commercio e 1° industria e sotto 
il vessillo di questa potente triplice ti sor- 
rida l'avvenire degno dal tuo passato. 

Aquileia, i o Prof. Traversa, 

è la migliore e la più conveniente 
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DIARIO SACRO 

Venerdì 12 — s. Chiara. 

Il centenario di Cavour 
I telegrammi del Sindaco 

e del Presidente del Cons, Prov. 

Il Sindaco ha inviato al Sindago di Ta- 
rino il seguente telegramma: 

«A Torino nobile e patriottica che oggi 
solennemente ricorda la gloriosg figura 
delio statista sommo che raccogliepdo l’ i- 
deale luminoso di pensatori, di cogpiratori, 
di martiri con tenacia e fortuna g&mmira- 
bili si consacrò alla magnifica impresa di 
ricostituire una patria libera e ‘grande. 
Udine nel consentimento unanime degli 
italiani d’ogni provincia reverente sì associa. 

Il comm, Renier Presidente del Consi. 
glio Prov. così telegrafò : 

Sindaco di Torino, 
«Il Consiglio provinciale di Udine ipter- 

.prete sicuro dei sentimenti di tutto il 
Friuli, con patriottico entusiasmo si asso- 
cia alle feste che l’ italia, in godesta glo- 
riosa città, si apparecchia a eslebrare in 
opore di Camillo Cavour, la cui opera pru- 
dente ad-un tempo ed audace, fu condi- 
zione necessaria al conseguimento dell’ in- 
dipendenza e dell'Unità della patria. 

Un'altra. trovatella ritirata. dall’ Ospizio 
Giorni fa un’altra troyatella, che a due 

anni fu consegnata ad una famiglia di eser- 
centi della città, abitante nel centro, ora 

adolescente, addetta in un negozio di mo- 

disteria, sarebbe stata improvvisamente ri- 

tirata. 
La famiglia sarebbe addoloratissima del- 

l'accaduto ed esclude in via assoluta di 
aver mancato ai dgoyeri di tutela e sorve- 

glianza, attribuendo il provvedimento do- 

loroso alla vivacità colla quale si compor- 

tava la ragazza. 

Il fatto — qualunque siano i motivi che 

hanno provocato il provvedimento: noi 
non lo conosciamo — dimostra la attiva 
sorveglianza che l’Ospizio mantiene. 

Gitochi pericolosi. 
Un duello rusticano fra due ragazzi. 

Ieri nel pomeriggio yerso le ore 19.30 
i ragazzi Giovanni Caraegi, d’anni 14, di 
Rocca Pietore (Belluno) è Umberto Vi- 
venti, d'anni 13, apprendisti presso il pa- 
stificio Del Moro in yia Paolo Ganciani, 
mentre si trovavano in fabbrica, armatisi 
di due lunghi coltellacci, si misero a giuo- 
care «li scherma. 

Il Viventi vibrò all'amico una coltellata 
colpendolo al fianco destro producendogli 
una grave ferita. 

Il Caracoi raccolto fu condotto all’Ospi- 
tale ove il medico di guardia dott. Sgua- 
rio gli riscontrò una ferita da punta larga 
dodici millimetri e profonda quarantasette, 
ledente 1’ ipocondrio e il perineo. 

Il Caracoi fu accolto d’urgenza nel Pio 
Luogo. Il suo stato è grave. 

Il feritore fu .ieri sera stessa arrestato 
dalla guardia scelta Fortunati. 

Oh... tempora. ON mores... temporum ! 
Proprio. Viene da esclamare con Cicsron 

dando al « tempus» latino, nella seconda 
esclamazione il significato di tempo italiano. 

Ieri sera alle 17 l1{4 un 1uovo temporale 
gon pioggia a gornis, e chicchi di grandine. 

L'Opera perle chiese povere 
Resoconto riassuntivo. — Ayviso. 

La Presidenza della pia Opera per le 
Ghiese povere avverte i Rev.mi Parroci e 
Rettori di chiese, i quali desiderassero 
ghiedere qualche oggetto per il 1911, che 
ll tempo utile per le domande’ scade il 30 
novembre del corrente 1910 e che non si | 
tengono in considerazione le domande pre- 
sentale l’anno scorso: tutte devono venir 
indirizzate, per la regolarità, a Mons. Liva, 
direttore della. Società, e devono contenere 
uando sì tratti di biancherie, 1’ indica- 

zione esatta delle misure. Lia Direzione poi 
ome tutti gli altri anni, sottopone le do- 
mande all’approvazione dell’autorità eccle- 
siastica. Raccomandiamo vivamente que- 
st'Opera a quanti hanno cara la divozione 
yerso il SS.mo Sacramento e zelano il de- 
coro della casa di Dio. 

La ricostituzione dello “Teobaldo Giconi, 
Sappiamo che si sta ricostituendo nella 

nostra Città la Società filodrammatica Teo- 
baldo Ciconi, mercò l’attività indefessa del . 
solerte presidente sig. Albini, il quale la- 
vora a tutt'uomo onde nel prossimo set- 
tembre possa riescire per la prima volta 
a presentare un trattenimento, intitolato« 
« Una bolla di “sapone » commedia in tre 
atti di Vittorio Bersezio. 

La Società risorgerà con nuovi elementi; 
fra i quali, ci consta, sarebbe il signor 
Umberto Galasso, già sergente maggiore 
mel 24.0 Cavalleggeri Vicenza che soste- 
rebbe la parte di brillante. 

Auguriamo alla nuova Società che non 
la termini anche questa volta in modo... | 
da meritarsi il titolo della. commedia che . 
sta per rappresentare come « debutto ». 

Antagra Bisleri 

guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice Bisleri, 
Milano,   

Le riforme della tramvia cittadina, 
In una lettera diretta gi giornali il di- 

rettore della Sogietà Elettrica uan. 
cav. Malignani, così sintetizza le nuove ri- 
forma da apportarsi al servizio della tramvia 
gittadina : 

« Sistemazione della linea Poscolle con 
un collegamento fra Porta Pascolle e Via 
Grazzano ; ° 

<« Brolungamento del Tram fino a Pa- 
derno con-servizio normale ogni 20 minuti, 
e ogni 10 miputi nei momenti di affluenza; 

« Raddopiamento del binario lungo la 
Via Aquileia, — avremo sistemato il ser- 
vizio cittadino in moda soddisfacente e 
carrisponde; .e in tutto agli attuali bisogni». 

Se Quindi le trattative dei Comuni per 
l'attuazione della tramyia Intercomunale 
dovessero malauguratamente naufragare, o 
per l'impossibilità di capciliare le diverse 
ésigen.e e pretese o per il non raggiungi- 
mento delle condizigni finanziarie indispen- 
sabili all'attuaziope, si avranno almeno 
realizz.ti notevoli miglioramenti nel ser- 
vizio gi Città, per mode che il pubblico, 
dopo tanto parlare che s'è fatto, non re- 
sterà disilluso del tutto, i 

Esami per conduttori di caldaie a vapore 
Il R. Prefatto, con decreto del 6 agosto 

corr., ha indetto una Sessione d’esami per 
conduttori di caldaie a vapore. 

Gli esami avranno luogò presso la Pre- 
fettura nei giorni 18 e seguenti del mese 
di settembre prossimo. 

Le istanze degli aspiranti, assieme ai do- 
cumenti indicati nel decreto, dovranno es- 
sere presentati alla Prefettura non più 
tardi del 10 settembre. 

Tutte le norme per gli esami e il pro- 
gramma, in cui gli aspiranti saranno in- 
terrogati, sono riportati nell’avviso conte. 
nente il decreto, avyisa che è visibile presso 

tutti i Municipii della Provincia. 

Il tentato suicidio 
d'un soldato friulano a Rom?. 
Da Roma giunge notizia che ieri mattina 

verso le ore 8, due militi della Grace verde 
trovarono acgovacciato all’ angolo di via 
Napoleone III un soldato di fanteria, che 
si lagnava penosamente. i 

Trasportato all’ Ospedale il soldato di- 
chiarò d°’ essersi avvelenato bevendo del- 
l’aeido solforico. 

Il suicida è certo Lodovico Venturini, 

di Luigi, d'anni 21, da Osoppo, apparte: 
nente al 90 fanteria, adetto in qualità di 
attendente presso il maggiore Morsini. 

Lo stato del suicida è grave, i medici 
però sperano di salvarlo, — 

La causa che spinse il disgraziato a 
questo orribile passo si deve allo sconforto 
per una malattia di cui è affetto da pa- 
recchio tempo. ? 

Ferite accidentali. 

Pirsino Giacomo, d'anni 67, abitante in 
via Bertaldia, cadendo riportò una ferita 
lacera al cuoio capelluto, dichiarata guari- 
bile in giorni dieci. 
— Celoni Sara, d’anni 15 ferita lacera 

al bracio sinistro. 
Fu dichiarata guaribile in dieci giorni. 

Un disertore austriaco. 

Alle ore 13.30 di ieri si presentava al- 
l’Ufficio di Vigilanza Urbana certo Huzner 
Rocco, d’anni 25, da Tron (Regetez) di- 
chiarando d’aver disertato dall’esercito au- 
striaco per mali trattamenti, 

L'Huzner apparteneva all’ 87.0 fanteria 
di stanza a Pola. 

Una agitazione di ferrovieri. 

I ferrovieri del deposito di Udine unita- 
mente a quelli dei depositi di Venezia e 
Vicenza sì lagnano yivamegte perchè un 
lavoro che da tempo è stato ritenuto ne- 
cessario e messo in bilancio, ancora non è 
Stato costruito. ed 

Si tratta di sostituire nella stazione di 
Treviso ad una piattaforma giraate troppo 
piccola, una più grande. L’essere la piat- 
taforma esistente troppo piccola, obbliga a 
dividere il tender delle macchine ed a fare | 
due manovre con doppio dispendio di tempo 
e di personale, il quale si vede così spesso 
faleidiate le due ore di riposo di cui avrebba 
diritto arrivando a Treviso. 

L’agitazione ora si è fatta più intensa 
poichè il fuochista Sabbadini di Udine, la- 
vorando alla manovra intorno alla piatta- 
forma in parola, ebbe un piede impigliato 
nel meccanismo ferendosi per fortuna non 
gravemente. 

Sappiamo che il personale invierà al 
Ministero dei LL. PP. un memoriale per 
chiedere l’ immediata messa in opera del- 
l’ importante è necessario lavoro, 

Per le feste del 15 agosto. 

Tn occasione delle Grandi Feste Reli- 
giose e Civili che avranno luogo nella no- 
Stra città il giorno 15 agosto corr. la So- 
cietà Veneta d’accordo con la I. R. Dire- | 
zione delle Ferrovie dello Stato-Trieste, 
distribuirà dei biglietti speciali d’andata 
ritorno per Udine da Monfalcone-Cervignano- 
Udine e da Cividale e Portogruaro. 

. Ta detto giorno vi saranno dei treni spe- | 
ciali d’andata e ritorno, 
  

Una esperienza di molti anni. In tutti i casi di 

difficile digestionè o mancanza d’ appetito e di 
disturbi dello stomaco, le yere Polveri Seidlitz di 
MOLL esercitano come nessun altro rimedio, una 
azione ricostituente e regeneratrice dcl sangue. 
Prezzo della scatola L. 2.20. Si richieda nelle far- 
macie espressamente preparati di HOLL. 

Usate lA 
  

CRONACA RELIGIOSA 
Ci scrivono da Prepotto: 
(7.) La festa della prima comunione 

celebrata quest’oggi nella nostra Chiesa 
Parrocchiale, riuscì oltre ogni dire solenne 
e devota. Preparata con un Triduadi pre- 
dicazione, sia per i comunicandi, che per 
il popolo, ebbe compimento nella commo- 
vente cerimonia del mattino e nella fun- 
zione vespertina. Il Rev.mo Mons. Gan.co 
Fortunato de Santa, Rettore del Seminario, 
sempre pronto a prestare l’opera sua ze- 
lante.e sapiente, nelle brevi, ma mirabili 
allocuzioni, dispose molto bene quelle te- 
nere anime e i fedeli tutti al grande atto 
eucaristico, incatenando con la parola fa- 
cile e tutto cuore il numeroso popolo che 
gremiva la Chiesa. 

Durante la messa e alla sera un coro 
di giovanette accompagnate dall’armonium 
cantò devote canzoncine appropriate alla 
circostanza, alternandosi con i fanciulli che 
in santo raccoglimento ripetevano  al- 
l’unissono brevi atti di preparazione e di 
ringraziamento. La cara festa portò in tutti 
i cuori le più soavi emozioni, ed è lecito 
sperare per la devoziona e le numerose 
comunioni, anche preziosi e duraturi frutti 
spirituali. e. p. 

Corriere Giudiziario 
CORTE D’APPELLO DI VENEZIA, 

Una importante sentenza 
contro la Ferrovia di Stato. 

Venezia, 10. — La nostra Corte d’Ap- 
pello decise, con sentenza pubblicata l’al- 
tro ieri ed estesa dottamente dal Consi- 
gliere Cav. Bonuzzi, che quando l’espro- 
priazione dei terreni privati sia avvenuta 
di fatto con l'occupazione durante l’ impero 
della legge del 1865, nan è applicabile a 
danno degli espropriati la soppravvenuta 
legge di Napoli del 907 per fissarne l’in- 
dennità; e condannò nelle spese l’appel- 
lante Ferrovia di Stato. Questa era patro- 
cinata, davanti alla nostra Corte, dall'Ufficio 
Legale di qui; il D’Aranco era rappresen- 
tato dagli avvocati Driussi e Marigonda. 

  

  

in brevi rishe, 

Segnalano da Stresa un notevole peggio- 

ramento nelle condizioni della principessa 
Elisabetta. 

Pietroburgo, 10. — Dalle statistiche re- 
lative al colera si rileva che vi furono in 
quest'anno 57.000 morti, mentre nel 1909 
ve ne furono 28.000 e nsl 1908 ve ne fu- 
rono 17,090. i 

MERCATI, 
  

all’Ettolitro 
Grancturco dash. 15.70. a Ir, 
Segala 13.80 a 141. — 
Frumento 18.50 a 20.— 
Trifoglio 18.— a 30,— 

al Chilogramma 
Pere —,20 a —.60 
Pomi —.18 a —.20 
Pesche n AO 
Prugne ica =. 
Sifsine —.20 a —,30 
Cornigle —.15 a —.18 
Uva —.60 a —.— 
  

Captarutti Giova. ni red. responsabi?e. 
Udine, tipografia del «Crociato « PIO 

UDINK 

Speciali OLIO GRANONE 
raffinato 

  

CER 
    

    

spore 

  

    

     

   

  

  

  

  

   
Tdi fasi) 

RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

Anci tai e 
| (SORGENTEANGELICA) 

ACoUA MINERALE DATAVOLA | 

  

    

    

  

   

          

pra CRE RT 

ue 

specialista per le 

Malattie de polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

  

| — (asa di cora per le malattie bronchiali — 
Guarigione ‘dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
PDINE, Via Capciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 
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LAVORATORIO 

Via Brenaxi, 26 

INI 

UD I N É Via Grazzano, 16 e 31    

  

DEPOSITO 

  

Mobili artistici e comuni e e e 
{Camere da letto d’occasione e 
{Per Sposi © 0 e 0 0 0 0 00° 

   
    

ESEGU SCE QUALUNQUE LAVORO ANCHE SU DISEGNO. 

     
  

DIFFIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C. di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. Lu- 

SER'S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com- 
mercio. 

Ed allo scopv di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene che il solo 
vero e genuino 

L. LUSER' S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

contro i cali ed in genere tutti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro- 
toli, oltre al marghio di fabbrica ( « alpini- 
sta» sovrapposto alla firma L. Luser’s) 
portano: ESTERIORMENTE (sull’ istru- 
zione che li rayvolge) ed INTERNA- 
MENTE (sull’astuccio in cartone) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni e C. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonehè tutti quegli altri articoli che 
imitando col caratteri esterni della confe- 
zionatura il vero «Luser’ s Touristen Pfla- 
ster » non mirano ad altro che a creare 
una confusione ed a sorprendere la buona 
fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1.40 e franco per posta con- 
tro vaglia L. 1.65. 

  

lee eda ARRE riore      
Apparecchi. 

  

al fotografici 
FILMS 

I AOLASTRE E CARTA 
presso 

Ditta GERARDO RIPPA - Ottico 
Mercatovecchio, 41, UDINE 

        

  

      

  

ESTRATTO di 

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 
TTI 

Aggiunto al latte: 
E utilissimo per i bambini fattanti 

‘nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C.. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Droghieri. 
  

    
POMATA MANFRED 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'inconfrastato successo 
Prexzo del vasetto L. 1.30 © 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

  
    

  

    

— Premiata 

  

   
   

ustria 
one sera 

RSS 
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MOBILI e SERRAMENTI 
SELLO GIOVANNI il 

Stabilimento elettro- meccanico 

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Felefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualunqne stile 
  

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
N. B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca» 

nica del legno. 

TELE EEE 
   

pat 

  

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  è» — pa 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture.    

    

    
  

  

  

    
   



  

  
  

  

   

    

   

      

   

   
   

  

   

  

   

    

   

   
   

    

   

          
    
   
    
   

   

   

    

          

    

   

    
   

  

   
   

        

  

  

    

LIT E 

BAN 
Anno XXXVI 

EIA IMI TIRA 

‘37.0 Esercizio 

  

Società Anonima. 
Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 353,020.82 

Corrispondente della Banca d’Italia e dei Banchi di Napoli e Sicilia 
SITUAZIONE GENERALE al 31 Luglio 1910. 

ATTIVO. 
Cassa, biglietti di Stato, di Banca e valuta metallica PL 88.977,64 )a Effetti di comm. sul- ) . ) 1 Talia L. 3,595,732.66 ) 
tertafagliv) > Prestiti Cambiari » 5,332,992.27 ) » 9,368,387.80 )c Effetti sull’Estero » 270,549.94 ) 

)d id. per l'incasso » 169,112.93) 
Effctti in corso d’esazione i 
Conti Correnti garantiti 
Antecipazioni e Riporti Attivi 
Valori di proprietà dell’ Istituto 
(‘‘pti Correnti di corrispondenti — saldi debitori Accettazione per conto terzi 
Beni immobili e mobilio 

; 11,420.05 
» = 967,967.94 
> 248,403.82 
» 2,265,524.85 

2,465,399.79 
» —_ —_ _ —_ _— 

» 40,000. — 
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Preparati 
i Pepsina 

CARLO TOSI 
Ie ente] 

PILLOL' DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina: Vegeto - Ani- 

male i 

L 2 la Boccetta di 24 pillole 

  

  

PILLO E LATTIFUGHE]I 

     

unt n 
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) ASSAGGIATELO! 
Sw MIGLIORE DEI COGNAC/P 

   

    

    

    

    
  

  

    
  

  

  

  

  

    
  

  

  

      

   

  

      

                        
  

  

   
   

   
     

       

      

    

  

    

  

    
         

    

  

   

    

     
     

    

  

   

  

  

       

   
    
    

    
  

  

      
   

  

  

  

        

       
  

       

  

   
     

     

       

            

   

   
    
     
   

   
     

  

   

    

  

  

   

    

   
   
    
   

    

    

      

       
    
   

    

       

      

   

  

  

    

  

   
   

  

   ata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

  

de Esattorie 
»-_2,325,992.23 {L..1,50 Ja boccetta di 18 pillole 
“AA lattifughe. 

ì 

- Totale dell’Attivo L. 17,782.074.12 

; 

... )@ a Custodia © L. 2,619,220.82 ) — ESRE 

” 
Till )3 a Garanzia di operazioni » 3,249,616.58) | 6 092.837.40 

= 
‘ fessi) e a Cauzione di amministraz. >» 139,000.— )_ SRESEO In tutte le Farmacie e presso 4 

i "A 

)d a Cauzione di servizio 35,000.— ) i concessionari esclusivi A. MANZONI E 

Dl 

Spese e perdite da liquidarsi a fine anno |» 352,973.75 [e C., Milano, via S. Paolo ll — a | armacia già Maldifassi. (Palazze 

; 
Totale generale L. 24,227,885.27 | della Borsa, dirimpetto alla’ Posta. 

i i 
== — Roma — Genova. 

M 

CAPITALE SOCIALE. 

i 
Capitale interamente versato L. 1,047,000,— e see È 

i 
Riserva ordinaria » ’858/020.82 Lucido speciaie Ùl eccellente con 

de 
——— —_—— - Della Fabbrica di Dani. . La a i 

| Totale L: 1,400,020,82 sstresio = il ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
8? 

i Questo lucido al centrerio 3; “ 6 te Anceli 
: E IL 3 da 

PASSIVO. i tante ultime invenzioni che rovi- | orgente Angelica ,, | son TE l’ 

Deposit )a Libretti di rlspa1 mio L. 9,987,448.15 ) aL 617 997.40 nano la pelle delle scarpe, la man- {LB 
RELICE BESLERI = Milano. i : | qu 

“*)d Conti Correnti liberi > 1,630,549.25 ) pra tiene invece morbida, denandole [IP 
(et par 20 a ; av 

fiduciari Conti Corr, di corrisp. — saldi creditori » 2,941,641.19 IAS la SER i 
=== e qu 

Accettazioni sull’ Estero è » -—,°-t un lacido brillante Gcpo pcchi 

pa 

Conti Correnti Diversi » 2,329,305.43 colpi di spazzola. — Vendesi da 
i 

Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 34,635.53. || A. MANZONI e 0. chimici-for- 

de 

Creditori diversi i » 898,016.71 isti MI TRE a 
e 

Esattorie — 3 2,891,289,70, || MPSIsto Mono, via È 0 
| Vi ian 

80; 

Totale del Capitale Sociale-e del Passivo L. 17,552,906.78 |i ; sn 
I de 

«. )a a Custodia L. 2,619,220.82 ) i i 38 

i ch 

Bisi )% a Garanzia di operazioni >» 3,249/616,58 ) 2 arr Rega e rendere toi )c a Cauzione di amminist. » ‘189,000.— ) No Ses { : 
80 

)d a Cauzione di servizio » 39,000.— .) Î Farina di Mandole alla Vila! i 

tix 

Risconto dell’anno precedente e Rendite dell’esercizio 1 

qu 

da liquidarsi a fine d’anno + 982-445 09] pacco di un 174 di kg, cente- 

ci 
pai e lg Sg simi 75 franco nel Regno lire 

de 
Totale a Bilancio L. 24,227 885.927 1.25. — Vendita all’ ingrosso 

tx 
i 3 = | daleminuto Presso i MAN- 

an 

Udine, li 81 luglio 1910. S<“ZONF-e-#0: Milano, Via San 

4 
Il Presidente j Paolo 11; Roma, Via di Pietra i Dn e = 3 O 

ELIO MORPURGO Lc |, numero 91. «È raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- ori 
Il Sindaco. 

11 Direttore sai SEE 
li SHREEN il Si lj : di ll P ot e t . 

ag 

M. Misani 
G. Miotti. 

C IC1, e 1 mIg 1or rimedio ne € ei OSSEI ( OSSI con- 
n 

. a cn -r GRANI DI BARFZIA vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fffe= si 
Operazioni ordinarie della Banca (icona Gr zioni bronco =tracheali, nelle Bronchiti, va 

Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del per la distruzione dei nel Grippe 3 (Influenza), nella Tubercolosi pol- > 

| pin facoltà al correntista di disporre di. qualunque somma So Rot monare incipiente, nel Pleuriti (come ball È 3 34 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Prezzo cent. 70 la scatola mante della tosse), ecc. 
\ in 

Emette Libretti di Ttisparmio corrispondendo l’ interesse del pibosia dont. 85 Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- | sei 

3 172 00 con facolta di ritirare fino a L. 2000 a vista. Per mag- = ile lato e dai b big Lt i UR ma 

giori importi occorre un preavviso di un giorno. Vendesi presso A. Manzuni e Go CI o pa 9 am NI; Sl S0mmInIs l'a a CUcchIal Le 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire .colla Direzione. Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, negli adulti, a cucchiaini nel bambini secondo la det- 
Gli interessi sono netti di richezza mobile. via di Pietra, 91; Genova; piazza tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

| - 
Accorda Antecipizioni e assume in Riporto lontane Marose. i 5 a " "= ° | e) 

a) carte pubbliche e valori industriali a 4 172 070 al 5 172 
L. 2.25 Il flacone È per posta 0.80 in piu sa 

db) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) 5 9 een pu gra i ©) merci come regolamento c ) ATE -BIEOO |NGQRUA MAr ©) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA dr 
Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 412 - 50/0 Baffi e Barba 

È ì 
a 

> Cedole di Rendita Italiana a scadere’ a 2 17200/0 a n P Î F M, Id; f È A+ 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 314 010 al 5 070 Pomata ungherese profumata L. 2, f° e IMI A A Ar IM A C Î dA dA T} A Ss S / Î De 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze |Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
i i 

lo 

del Regno, gratuitamente. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite 

di A, MANZONI e (DE 
i; 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, |presso A. Manzoni e C., Milano, vie È: x i 
e ( 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. S. Paolo, 11. 9 1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) gio 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. è 0 Mi a v4 ag 

ass 

Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa RN È RR A i RE 

ti 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. _ B ATO uri 
mc dai 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in ni. ii 
tar 

speciale depositario costruito per quésto servizio. i 
parnm Gi 

‘ Esercisce 1’ Esattoria di Udine e IlL.o Mandamento. 

i) 
S 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
I A 

o 
- 

A richiesta dei propri correntisti 
— 

: a 
cura èl pagamento delle imposte gratuitamente. i - i ù 

ù a di a base di. d i l - Î da i sicu. I spese, tempo, lavoro, si i. Ferro-China Rabarbaro ° li c “ind La di si i 0 ottiene dando incarico di Di 3 
° © °. © e o I I pt e | che 

ELISEO DEL LUPO con medaglia d’oro e diplomi d'onore eseguire AVVISI nel giorna l noi sE 

< È 

n... "9 ; n 3 Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è Il i hi d PD bbI Y ran 
g trionfa su tutti i preparati congeneri, è Il'TONICO RICO- *|f il migliore ricostitueute tosico e digestivo di preparati a CIO è U CU wi 
ISTITUEINTE! per antonomasia. i [i consimili perchè la biescuza del Rabarbaro ovit:0 di 

il È 

i NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE î attivare le funzieni dello stotuaco, d'aumentare l'«ppetito e É. MANZ ONI e C. Lo 

QI PERCORSO TUTTE LE OLINICHE da quelle del Bianchi, Scia- È || preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
li 

manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bae- È tichezza originata dal solo Ferr o-China. 
UDINE : { zion 

fi celli, Cardarelli, Maragiiano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È = : o i tj ° ti tig 

gi il plauso di tutti, e nella pratica ‘dei medici lenendo tanti dolori e $ i TE i Ca n Î f' p i 9 Aflxq € ibe 
i rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di ; Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti. È le ; a reven IVI © la IS d E 
1 i i SES È :|j i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche? i h inc. ta) i Di 

1) 
i i RR i] : CRI > l i 

oli 

È NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, È Verduns: in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi; TIC esta. 53 
n 

5 PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- { | SE. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. A LTT 
n 

d SIASI MORBO. 
. Deposito in Udine, presso 1 farmacisti COMESSATI, Lo Vi 

s 

I uao ; ai BELTRAME, A. FABRIS e GC, i Cos = 
0 

i 1 Trovasi in tutte le Farmacie. 
i 

00 
o , SISCET 

I litio 
Fo cleri 
i (Die 
i agli 

Eq 

cui - 
0 SOC E TE 

| fatto i” sed @BDoil 3 Big ‘ i “6 ui È i i” DBiaIv Ea | da e 
E ; È n SI ATIOIE EEE È fo i dagl ; = AR i 

nd conero ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO : i " Parenti e > A ; libid 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premi 

> de 
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